
VI Domenica del Tempo di Pasqua - 25 maggio 2025 

Dal vangelo secondo Giovanni 14, 23-29 

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: «Se uno mi ama, osserverà 

la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo 

dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 

parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi 

ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 

lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 

cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la 

mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il 

vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: "Vado e 

tornerò da voi". Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, 

perché il Padre è più grande di me. Ve l'ho detto ora, prima che avvenga, 

perché, quando avverrà, voi crediate». 

 

 

Commento a cura di don Valerio Bersano Segretario Nazionale Missio Ragazzi 

Più viviamo la Pasqua e più ci rendiamo conto che Gesù è venuto per farci cambiare idea su Dio: 

lo sentiamo più presente, più vicino a noi e a tutti, avvertiamo infatti che Dio è Padre e si è 

mostrato così attraverso Gesù. Torniamo ancora alla sera della cena, prima dell’arresto, prima 

della condanna a morte, prima ancora di mostrarsi vivo dopo la risurrezione. L’evangelista 

Giovanni era presente all’ultima cena e ha raccolto le parole di Gesù con particolare intensità: 

“Se uno mi ama, osserverà la mia parola”: amare è far vivere dentro di sé la presenza di Gesù, 

così come l’amore fra due persone dona gioia a chi è accanto, amare è dimenticarsi di sé perché 

l’altra/o sia più umano, più sé stesso. Chi si converte all’amore, cioè chi non ama per un 

vantaggio personale, ma solo perché l’altra persona sia felice, sperimenterà la pace della 

Pasqua, il perdono accolto e poi condiviso, la gioia di vivere e addirittura di morire, per gioire 

della vita che Dio ci dona, per una gioia che non terminerà più. La Pasqua è davvero necessaria 

per noi! 


